
DEFINIZIONI GENERALI


• Acquacoltura: allevamento di pesci, molluschi e piante acquatiche.


• Silvicoltura: gestione e sfruttamento dei boschi.


• Industria: produzione rapida e in serie di beni.


• Multinazionali: imprese con sedi in più Paesi.


• Commercio: scambio di beni contro denaro.


• Finanza: gestione di risorse economiche.


• Disponibilità economica: denaro a disposizione.


• Estrazione mineraria: recupero di minerali dal sottosuolo.


I TRE SETTORI


• Primario: raccoglie risorse naturali (agricoltura, allevamento, pesca, 
estrazione).


• Secondario: trasforma materie prime in prodotti (industrie, costruzioni).


• Terziario: fornisce servizi (commercio, trasporti, turismo, finanza, sanità).


SETTORE PRIMARIO


• Attività: agricoltura, allevamento, pesca/acquacoltura, silvicoltura, estrazione 
mineraria.


• Agricoltura in Europa: sviluppata, meccanizzata, intensiva; occupa il 13% della 
forza lavoro.


• Agricoltura in Italia: concentrata in pianure/colline; prodotti anche a Km0; 
riconoscimenti DOP e IGP.


• Allevamento in Europa: bovini (carne e latte), ovini (carne e formaggi tipici), 
suini (carne e insaccati).


• Impatto ambientale: uso eccessivo di acqua, pesticidi e antibiotici; agricoltura 
consuma metà dell’acqua europea.


• Pesca e acquacoltura: pesca sovrasfruttata; acquacoltura in crescita (in Italia 
800 impianti = 40% pesce nazionale).


• Mediterraneo: riscaldamento climatico → perdita specie locali, arrivo specie 
tropicali.


• Silvicoltura: protegge ambiente (erosione, CO₂, biodiversità); tecniche: bosco 
ceduo e bosco a fustaia.




• Minerali in Europa: risorse scarse → importazioni; eccezione Russia (gas, 
petrolio, carbone).


• Italia: pochi giacimenti, dipende dall’estero; ancora 6 centrali a carbone, da 
sostituire con energie rinnovabili (sole, vento, acqua).


SETTORE SECONDARIO


• Industria europea: molto sviluppata, innovazione, design, lusso, multinazionali.


• Tipi di industria:


◦ Tradizionali: tessile, auto, meccanica, chimica, alimentare.


◦ High tech: elettronica, aerospazio, informatica, biotech.


◦ Di base: siderurgia, petrolchimica.


◦ Artigianato: produzioni manuali e tradizionali.


• Delocalizzazione: molte aziende spostano produzioni nei Paesi a basso costo; 
in Europa restano ricerca e produzioni avanzate. Alcune stanno tornando.


• Italia: forte nel triangolo industriale (Milano-Genova-Torino) e nel Made in Italy 
(moda, artigianato).


• PMI: 99,9% delle imprese, 70% del fatturato, 81% degli occupati del settore.


SETTORE TERZIARIO


• Livelli: 

◦ Tradizionale: servizi locali (scuole, sanità, negozi).


◦ Avanzato: banche, assicurazioni, marketing.


◦ Quaternario: ricerca, strategie globali, digitalizzazione.


• Peso economico: 69% occupati; commercio = 40% forza lavoro.


• Trasporti: strade (A1 e A4 in Italia), ferrovie in crescita, 80% merci via mare 
(porto di Rotterdam), aerei low cost in aumento.


• Turismo: Europa = top mondiale (Francia, Spagna, Italia); in Italia prevale 
quello culturale (siti UNESCO).


• Finanza: centri principali a Londra, Parigi, Francoforte, Zurigo, Amsterdam, 
Bruxelles, Milano.


• Agenda 2030: obiettivo = lavoro dignitoso; miglioramenti generali ma alta 
disoccupazione giovanile (soprattutto Italia e Grecia). Direttiva UE: salario 
minimo entro due anni.





